
IN ITALIA 

Liberazione 
Nel paese 
si celebra 
il 25 aprile 
• • • ROMA. La Liberazione sa­
l ì ricordala in luna Malia con 
numerose mahilestaiioni. La 
ricorrenza del 25 aprile di 
quest'anno - afferma l'Anni -
è strettamente legala al 40* 
anniversario della proclama­
zione della Costituzione. Tra 
le più significative manifesta-
zipni quelle di Belluno con 
Boldrlni. di Bologna con Spi­
ni, di Mestre con Amadei. di 
Arezzoton Urna, di Genova 
con il generale Poli capo si 
stato maggiore dell'esercito. 
di Bienno con Mazzon, di 
Lecce con Ricci, di Mondovi 
con Cipollini, di Bergamo con 
Paletta, di Milano con Pec-

. chioli. Aniasl e Brusisca, di 
Verona con Arfè, di Ancona 
con Calvi, di Riccione con 
Gallerò, di Firenze con Bo-
cianciano e Brasca. 

> In un documento approva­
to dall'assemblea dell'Anpi si 
fa'riferimento al 40* della Co-

i Diluzione italiana. Paradossal­
mente - afferma una nota -
paresi voglia far riferimento a 
quest'ultima ricorrenza pro­
ponendo da più parti politiche 
» anche le slesse che anima­
rono la Resistenza - la sua ri­
forma quasi a significare che 
allo «tato attuale « superata 
dalle nuove necessità emer­
genti. 

Siamo consapevoli - conti­
nua il documento - che una 
costituzione non può essere 
eterna, ma nel caso italiano 
non ci sembra che II malesse­
re pervadente il tessuto socia­
le e politico del paese sia da 
Imputarsi ad essa. Il distacco 
tra la classe politica e le mas­
se, la partitocrazia, le disfun­
zioni del' Parlamento, le diffi­
coltà paralizzanti le molte isti­
tuzioni della Repubblica, il de­
cadimento e l'arroganza inet­
ta di molta parte della buro­
crazia ovunque essa di mani­
festi il prevaricare dello spirito 
corporativo e delle varie for­
me di mafia, la politica confu­
sa con l'affarismo e il carrieri­
smo ed altro ancora, non so­
no certo mali da Imputare alla 
legge fondamentale dello Sta­
lo italiano. 

Secondo l'Anpi se modifi­
che devono essere apportate 
non dovranno comunque 

•" '•'Contrastare con ) suoi principi 
' ' fondamentali, ancora validi. 
' Su'questi temi, interviene 
• i i * a » segretari)» della D c a e n . 

Benigno Zaccagnim sul -Po­
polo" con un articolo dedica­
to al 25 aprile. Quando si 

, sanie parlare di una democra­
zia diretta o plebiscitana da 

. contrapporre alla democrazia 
rappresentativa - afferma 
Zaccagnlnl - si introducono 
diversivi nschiosi al sistema di 
equilibri, di diritti e di doveri 
disegnato dalla Carta costitu­
zionale" 

La Costituzione della Re­
pubblica - aggiunge Zacca-
(nini - dopo 40 anni, può es­
sere aggiornata e revisionata 
nei meccanismi non pio ade­
guali al cambiamento della 
società, ma riteniamo essen­
ziali i valori alti espressi con il 
determinante consenso della 
cultura cattolico-democrati­
ca- il valore della solidarietà 
verso i più deboli, la sovranità 
popolare, la garanzia delle au-

„ . lonornlc sociali e istituzionali, 
' M a . diffusione del poteri. La Co­

stituzione viene da quel 25 
' aprile, dallo sterzo comune di 

Ione di Ispirazione cristiana, 
. laiche, marxiste che si sono 

* divise e contrapposte nelle 
- scelte politiche, ma insieme 
-. ^concordarono il grande trac-
2 * l ièto istituzionale sul quale 
*- potesse svilupparsi una socie­

tà libera, pluralistica, aperta 
alla partecipazione popolare 
e inserita fra le grandi demo­
crazie dell'Occidente". 

Sono esponenti di medio calibro delle Br-Ucc 
i sei arrestati a Roma e nel Nord 
Forse sanno molto sull'agguato a Giorgieri 
e sui contatti con le formazioni estere 

Francesca Di Mitrio Marco Romano Malaspina ?Ora si cercano i capi 
L'operazione che ha portato all'arresto di sei pre­
sunti terroristi delle «nuove Br», è ancora in corso. 
Gli inquirenti stanno cercando altre persone (al­
meno sei), mentre si verifica il ruòlo degli arrestali 
nell'organizzazione dell'agguato al generale Lido 
Giorgieri, Certamente si tratta di terroristi non di 
spicco dell'organizzazione, anche se insospetti­
scono i possibili collegamenti con centrali estere 

C A R I A C H E L O 

« • ROMA. Una brigatista 
americana era una sorpresa 
che non sospettava proprio 
nessuno e forse anche per 
questo I giornalisti statunitensi 
arrivati di buon'ora alla que­
stura centrale continuano a ri­
petere: .Vedrete che è un ab­
baglio, la nostra concittadina 
sarà rilasciata con tante scu­
se.. E invece a 24 ore dall'an­
nuncio del bi:tz antiterrorismo 
che ha portato in prigione sei 
persone le indiscrezioni delle 
prime ore vengono conferma­
te: Ellen Codd, Mano Pisani, 

Giulia Zuccaro. Sergio Sez-
zao, Francesca Di Mitria e 
Marco Malaspina erano mili­
tanti di medio calibro delle 
Br-Ucc, la banda che ha riven­
dicato l'omicidio del generale 

. U d o Giorgieri. Per questo su 
tutti loro oltre all'accusa di 
banda armala grava il sospet­
to di aver partecipalo anche 
all'agguato del 20 marzo scor­
so a Roma. 

Sono poche le cose certe di 
un'operazione ancora aperta 
e che nelle prossime ore do­
vrebbe portare a nuovi arresti 

(lorse sei). Lo ha confermato 
indirettamente anche il mini­
stro Luigi Scalfaro con una di­
chiarazione ad un'agenzia di 
stampa: «E 'in coreo un'azione 
di intensità eccezionale da 
parte del servizi, della pulizia 
e delle forze dell'ordine, i ri­
sultati già si vedono. Speria­
mo di continuare". 

, Il blitz, avvenuto nel mo­
mento in cui sembrava che le 
diverse indagini italiane sugli 
ultimi attentati fossero giunte 
ad un punto morto, è scaturito 
dall'arresto in Spagna di due 
terroristi italiani: Fabrizio Bur-
tei e Clara Piacenti. Dai due 
latitanti, la polizia spagnola 
dev'essere giunta ad un covo 
e molto probabilmente ad al­
cuni documenti importanti 
grazie ai quali s'è riusciti a ri­
salire all'organizzazione attiva 
in Italia. Forse gli iquirenti s'a-
spetlavano di mettere le mani 
sui -capi- delle nuove Br, o 
comunque sugli esecutori ma­
teriali dell'omicidio di Lìcio 
Giorgieri. Invece hanno trova­

to solo anonimi -impiegati. 
del terrorismo, giovani con 
pochissimi precedenti e con 
una formazione politica in bi­
lico tra la delinquenza comu­
ne e II teppismo. 

Vediamo chi sono: Marco 
Malaspina, 27 anni, preso a 
Roma insieme a Franca Di Mi-
trio, 31 anni latitante dall'82, 
era quasi un insospettabile. 
L'unico precedente penale 
che aveva se l'era conquistato 
nel 7 8 assaltando la sezione 
comunista di via Flavio Stilice­
ne e malmenando I compagni 
che seguivano un'assemblea. 
Dopo quell'episodio che gli 
fruttò una denuncia per ag­
gressione, Marco Malaspina 
aveva, almeno apparente­
mente, messo la lesta a posto. 
Viveva ancora con la famiglia 
in un palazzone popolare sul­
la via Tuscolana, alla periferia 
sud della città e lavorava co­
me infermiere privatamente. 
A poche centinaia di metri dal 
suo portone c'è la casa dove, 

fino a cinque anni fa, ha vissu­
to Francesca Di Mitrio. Di lei 
la polizia sapeva che era scap­
pata subito dopo una condan­
na per partecipazione a banda 
armata (militava nella forma­
zione guerriglia comunista). 

Nell'appartamento di via 
Tuscolana dove Francesca, 
fuggita in Spagna, ritornava 
solo raramente vive ancora 
Emanuele, il figlio della giova­
ne latitante lasciato alla ma­
dre prima di scappare. Anche 
Francesca Di Mitrio. secondo 
le informazióni della polizia, 
era un personaggio di non 
grande rilievo. Il suo salto di 
qualità dev'essere avvenuto 
proprio in Spagna a stretto 
contaUq.c.on iterroréti baschi 
ai quali la polizia spagnola so­
spetta che le Br dessero un 
consistènte .'appoggiò. Quan: 
do è stata fermata, la giovane 
aveva una carta d'identità fal­
sa intestata a Maria Pugliese e 
rubata a Monterotondo nel di­
cembre scorso. 

Più rilevante il passato di 
Giuliana Zucchero, condan­
nata a sei anni di prigione nel 
7 3 per un rapimento. Suo ma­
rito, Nicola Serao, era invece 
conosciuto dalla polizia solo 
per irrilevanti precedenti pe­
nali dovuti al consumo e alla 
vendita di piccole quantità di 
droga. Sull'auto dove viaggia­
vano. al momento dell'arresto 
la polizia ha trovato la ricevuta 
di un vaglia di un milione e 
mezzo per Riccardo D'Este, 
latitante e ricercalo in Spagna. 
•Abbiamo aiutato degli amici 
- si sono dilesi - non siamo 
terroristi.. Anche i magistrati 
torinesi ritengono che i due 
giovani siano figure marginali, 
forse fiancheggiatori. 

Tra questo gruppetto ci so­
no i killer del generale Gior­
gieri? Per ora gli inquirenti al­
zano le spalle ma à mezza vo­
ce aggiungono che se riusci­
ranno a verificare qualche ele­
mento nelle loro mani, forse 
oltre a nutriti sospetti avranno 
anche le prove. 

Ellen Codd 
da NewYork a Ventimiglia 
prima spaccia droga 
e poi approda alle Br 
• • ROMA. Solo le nuove Br 
ci potevano riservare la sor­
presa di un'americana tra le 
file dei loro militanti. Nata a 
New York 36 armi fa, ex ho­
stess, qualche piccolo prece­
dente penale per droga, Ellen 
Codd è un'esponente di me­
dio calibro che la dice lunga 
sulle nuove leve del terrori­
smo. Nel riserbo che circonda 
l'operazione (peraltro è anco­
ra in corso) sono proprio II 
ruolo e gli incarichi della citta­
dina americana nell'organiz­
zazione terronsta a suscitare i 
maggiori interrogativi. 

Il suo ruolo .adivo, è stato 
confermalo anche da parte 
del ministero degli Interni. Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica. Domenico Sica, 
ha potuto accertare durante 
un interrogatomi durato quasi 
una giornata e grazie al mate­
riale trovato a Barcellona che 
Ellen Codd faceva la spola tra 
Ventimiglia e la capilale della 
Catalogna, dove s'incontrava 
con i latitanti italiani II rifugia­
ti. Partecipava attivamente al­
le riunioni del gruppo. Ha aiu­
tato più di un militante ad 
espainare. Insomma era una 
brigatista a pieno titolo e forse 
grazie alle sue origini era in 
grada di fornire all'organizza­
zione infoimazioni utili e riser­
vate sulle basi militari ameri­
cane in Europa. 

Da almeno due anni viveva 
a Grimaldi, una frazione di 
Ventimiglia a pochi chilometri 
da Apncale dove abita Mario 
Pisano, al quale era stata lega­
la sentimentalmente negli an­
ni 70. Ogni mattina Ellen 
Codd attraversava la Ironliera 
per andare a lavorare all'hotel 
Loewe di Montecarlo come 

cameriera ai piani. Mario Pisa 
no lino a qualche anno fa gè 
stiva un banco di collanina e 
altri piccoli ninnoli al mercato 
di Ventimiglia dove lo ricorda 
nò àncora bene per il. suo ca 
ratiere estroverso e per I s ™ 
lunghi capelli. Un annota ave­
va apeno una pizzeria a. Bar­
cellona. Quando II hanno pre­
si avevano da poco oltrepas­
sato, la dogana dopo avere ira-, 
scórso alméno cinqùe'mesl in 
Spagna. 

I giovani presi tra Torino e 
Ventimiglia nelle settimane 
scòrse sono legati da un unito 
lilo che riconduce allo scoti, 
Irò a fuoco tra carabinieri e 
terroristi avvenuto a Róma da­
vanti al cinema Esperò, sulla 
via Nomentana, nel dicembre 
scorso. Allora, insieme a Pao­
lo Cassetta e Fabrizio Melorio, 
romani, venne arrestata an­
che Gerardina Coloni, origi­
naria di Imperia. La Coloni, 
professoressa di filosolia ave­
va insegnato qualche anno 
prima a Ventimiglia, proprio 
dove abitavano Ellen Codd e 
Mario Pisani, e gli inquirenti 
sono certi che le due donne 
avevano intrecciato in quel 
periodo una stretta amicizia, 
Forse una delle piste che ha 
portato al blitz di questi giorni 
parte proprio dalle indagini 
seguenti a tì^aft^o'teW 
siala rafforzala -.Sa, irrobustita 
dòpo le clamorose scoperte 
di covi, documenti e progetti 
trovati a Barcellona all'inizio 
del mese. Sull'arresto di Ellen 
Codd l'Fbi mantiene l'assolu­
to riserbo. -Leggiamo sulla 
stampa le informazioni che 
vengono dall'Italia - ha detto 
un portavoce della polizia fe­
derale americana - e non ab­
biamo altri dati disponibili». 

DC.CA. 

Il luogo dell'agguato al generale Giorgie ri 

Lo scontro degli anni 70 è storicamente esaurito 

Curdo e Moretti: «Ora è finita» 
a » RÓMA-f «Manifesto. 
pubblica, oggi.lt testo integra­
le della lettera aperta scritta, 
in questi giorni, da quattro no­
ti brigatisti dèi nucleo -stori­
co., ai -compagni irriducibili".. 
La lel len è firmala da Renaio 
CurcUjiMilario Moretti, Piero' 
Bertòuip e Maurizio lannelli, 
tutti detenuti a Rebibbia, il 
carcere romano dove si è avu­
to,proprio l'altro giorno, un' 
clamoroso tentativo di evasio­
ne. 

Scrivono tra l'altro Curcio, 
Moretti, Bertòìazzi e lannelli: 
-I movimentai lotta degli an­
ni passati sojjp stati una mani­

festazione reale delle con­
traddizioni reali di questo pae­
se; oggi quello scontro sociale 
è storicamente esaurito, ma 
non contuso: concluderlo è 
impossibile senza la liberazio­
ne dei soggetti che ne sono 
stani protagonisti". I bnga listi 
continuano poi affermando 
•che, ovviamente, non è esau­
rita la lotta di classe anche se 
è necessario ammettere luci­
damente che lo scontro socia­
le degli anni Settanta è esauri­
to nei presupposti di classe 
che lo hanno determinato, 
nelle condizioni internaziona­
li che lo hanno favorito, nella 

cultura politica che lo ha ca­
ratterizzato, negli specifici 
progetti di organizzazione ri­
voluzionaria .di cui si è servi­
to.. Curcio, Moretti, Bertòìaz­
zi e lannelli propongono, 
quindi, uni -battaglia di liber­
t à . per .«iporare il vecchio 
scontro.) con la liberazione 
dei protagonisti di allora, per 
non condannare il -movimen­
to degli anni 70 ad una peren­
ne prigionia". Lo scopo della 
lettera, sostengono ancora i 
brigatisti, è quéHo di potenzia­
re uno spazioculturale e poli­
tico entro cui, nel rispetto so­
stanziale ideile differenze. 

ognuno agisca con iniziative 
capaci di consolidare la pro­
spettiva di uno sbocco politi­
co degli anni 70 sulla base di 
criteri oggettivi. 

' .Ai brigatisti rossi di questi 
giorni - ha commentato il mi­
nistro Rognoni - Curcio si ne­
ga come punto di riferimento 
e come eroe prigioniero. E sta 
bene. Ma in Curcio, almeno 
per quello che dice la lettera, 
non c'è il ripudio della lolla 
armata. C'è solo il giudizio 
delta sua inutilità per mancan­
za di un. contesto politico e 
sociale che la motivi, esiste 
dunque una contraddizione di 
fondo.. 

Dal 1* luglio 
lotto 
& tabacchi 

Sigarette? No grazie, visto che il vizio del fumo, era la 
notizia dell'altro ieri, è in calo anche in Italia. Dal tabac­
caio però con l'arrivo dell'estate si potrà entrare per gioca­
re al lotto. E l'effetto della legge 123 del marzo 1987, che 
diventerà operativa con una circolare del thinistero delle 
Finanze, e che prevede che, al posto delle 1.300 ricevitorie 
attualmente esistenti, si crei un .sistema-misto.: un mi­
gliaio di -banchetti, sopravvissuti e 3-4.000 .punti, presso 
le tabaccherie. 11 lotto non è solo questione di ambi e temi, 
fortuna e triismarii ed ecco, allora, gli interessi contrappo­
sti: l'entrata annua è di mille miliardi e, da luglio, le ricevi­
torie saranno gestite come miniaziende, con i gestori im­
pegnati non più come dipendenti ma a percentuale. Lotta 
dura, perciò, fra vecchi gestori e tabaccai... A proposito, e 
Napoli? Nel regno del lotto diventeranno ben 400 i luoghi 
in cui si potrà tentare l'azzardo -di Stato.: 

Totonero: 
assolviamoli 
hanno solo 
scommesso 

Per dodici dei coinvolti nel­
lo scandalo del .totonero* 
scoppiato a Torino il sosti­
tuto procuratore Giuseppe 
Marabotto ha chiesto il pro­
scioglimento: hanno solo 
giocato d'azzardo, reato 

—— ' che cade sotto amnistia. 
Chi sono? Dieci calciatori di tutta Italia e di squadre di ogni 
ordine e grado, Maurizio Urini, Sauro Massi, Franco Cenili, 
Giacomo Chinellalo, Maurizio Ronco, Giorgio Repetto, 
Massimo Silva, Antonio Lopez, Ersilio Cerone e Maurizio 
Braghln; più Giovanni Pinzani, expresidente dell'Empoli, e 
Angelo Meriggi, fratello di Santo, imputato -eccellente.. 
Colpevoli si, ma non di associazione a delinquere. < 

Ludwig 
si rifa vivo 
a Milano 

È stato Imbucato a Brescia 
il 21 aprile, è scritto In ca­
ratteri runici ed è sormonta­
to dall'aquila con la svasti­
ca e con la scrina .Ludwig.: 
un altro messaggio di riverì-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dicazione, anche stavolta 
^ ^ " • " ^ ^ " " • a ^ ™ » giunto all'Ansa a Milano, 
dove già martedì scorso era arrivato un messaggio che 
•firmava, due omicidi del 1985. Stavolta si tratterebbe del 
rogo nel quale, a Mappano nei pressi di Torino, e morto 
lunedi Mario Caglia, pregiudicato romano, 26 anni. Se­
condo gli inquirenti il messaggio è chiaramente falso: gra­
na e disegno sono diversi dal solilo e vi si dà, come prò 
un particolare sulle targhe della macchina ben notò a ti 
grazie ai giornali. 

La notte no... 
Arbore 

il «mostro» 

Uno scorcio di campagna 
toscana, il buio cala, l'im­
magine si scurisce fino al 
nero completo, ed ecco, la-
miliari, accat tWl i , k l n o * 
di -Ma la notte-rio. cantata 
da Renzo Arbore e tlalai 

... . . . . .- . , ' , ,: -, "••„. . . , sua band. Sl.èWvkieocllp, 
ma non serve a vender dischi, ha uno scopo sociale e 
intimidatorio: si tratta di dissuadere le giovani coppie ad 
appartarsi in quei luoghi prediletti dal maniaco di Scandis­
ci. L'idea è stata dell amministrazione comunale di Firen­
ze, elle M i n preparaziorK una nuova campagna di preven­
zione. Il manager di Arbore, come ha annunciato ieri l'as­
sessore Migliorini. ha accettato con entusiasmo, e il video­
clip tra breve sarà diffuso cosi via Rai, tv private, perfino 
discoteche. 

Trai fiori 
rapinati 
e «congelati» 
in Sicilia 

Per fortuna la segregazione 
è durata poco, vistò che si 
svolgeva molli gradi sótto 
lo zero: è successo a Vitto­
ria, a dipendenti e clienti di 
un'azienda cooperativa flo> 

^_^^^^^^^^^^ ricola. Cinque banditi arma-
• ^ ^ W " ™ • ^ " • ^ " ^ ti di lucile sono entrali negli 
uffici e hanno rastrellato i dieci milioni che c'erano in 
cassa, poi hanno svuotato le tasche di tutti i presenti e, 
sotto la minaccia delle ermi, li hanno costretti ad entrare 
nella grande cella frigorifera. F a tose e garofani, nasturzi 
e peonie le vittime hanno dovuto resistere poco: alcuni 
.coorieratori» arrivati sul luogo li hanno liberati. 

M A R I A « M E N A P A L I M I 

—————— Migliaia e migliaia di persone hanno partecipato 
al grande meeting promosso dalle «madri coraggio» 

Napoli dice «basta» alla droga 
Uomini politici, intellettuali, personaggi dello spet­
tacolo, giornalisti, operatori delle comunità tera­
peutiche, tantissime persone, per lo più giovani, 
hanno partecipato al meeting nazionale contro la 
droga che si è svolto ieri sera a Napoli. Nel bel 
mezzo del concerto si è svolta una tavola rotonda 
presieduta da Abdon Alinovi presidente della 
commissione antimafia. 

DELLA NOSTRA ttEPAJtONE 

V I T O F A E N Z A 

• • NAPOLI. Nilde lotti non è 
venuta- Non ha potuto per ( 
suoi impegni parlamentari, 
ma il suo messaggio In questa 
giornata di lotta contro la dro­
ga non è mancato: sul grande 
schermo posto sul palco è sta­
io trasmesso il suo messaggio 
di solidarietà a chi era in piaz-
» , Sulto stesso schermo sono 
apparsi poi giornalisti, uomini 

' dello spettacolo, dello sport 

(Antonio Ghirelli, Piero Bada­
loni, Renzo Arbore, Loretta 
Goggi, Nuccio Fava. Gianni 
Morandi, Michele Maffet) che 
hanno parlalo alla genie. 

11 meeting era comincialo 
in mattinala con una lunga se­
rie di assemblee nelle scuole, 
tutte affollatissime (250 per­
sone al Genovesi a Napoli, 
300 all'istituto tecnico femmi­
nile -Vittorio Emanuele», 150 

al Margherita di Savoia, 400 a 
Torre del Greco), dove si è 
parlato di lotta al grande traffi­
co, il ruolo della magistratura 
e delle forze dell'ordine, l'in­
tervento di recupero dei tossi­
codipendenti, gli interventi di 
prevenzione. Assemblee non 
rituali, anche con contrazio­
ni (una ragazza a S. Giovanni a 
Teduccio ha detto che «erano 
solo parole*, che era difficile 
avere fiducia nello Stato, 
quando questo non riesce a 
garantire nemmeno una scuo­
la pulita ed efficiente, inter­
vento accolto con un applau­
so, subito rientrato perché dal 
banco degli «esperti» Ferdi­
nando lmposìma(o le ha 
obiettato pronto; «È vero si ri­
schia sempre di finire nella re­
torica. Ma per questo dovrem­
mo rinunciare a lottare? A far 
ci sentire?-), segno dell'inte­

resse verso ii problema. 
Napoli capitale della droga: 

50.000 persone che gravitano 
come consumatori o come 
spacciatori, attorno agli stupe­
facenti. È di appena due gior­
ni fa l'arresto di due adulti che 
usavano come «corriere» un 
bambino di 8 anni. La droga 
non risparmia nessuno, né i 
piccoli «muschillì» (i piccoli 
non imputabili usati da spac­
ciatori senza scrupoli), né gli 
adulti. Ora a Napoli è arrivata 
anche la droga sintetica, il 
«crak», che distrugge i tossico­
dipendenti iu poco tempo, ma 
costa poco,;-

Enza Prudele, una delle 
mamme coraggio, ha le idee 
chiare, vuole un intervento 
dello Stato per creare comu­
nità pubbliche in Campania. 
La Regione campana è una 

delle tre che non.£ha varato 
una legge per 11 recupero dei 
drogati e la prevenzione della 
diffusione degli stupefacenti. 
Prolificano quindi «centri» pri­
vati, non tutti offrono garan­
zie, non tutti nati con interessi 
umanitari. Ci sono stati geni­
tori che si sono sentiti chiede­
re anche un milione e otto­
centomila lire al mese per il 
•ricovero» del figlio. 

La droga a Napoli, come 
nel resto del paese, provoca 
anche numerosi crimini e le 
vìttime sono, sempre più spes­
so, gli indifesi, i vecchi, le 
donne, i bambini. I tossicodi­
pendenti a caccia di una busti­
na non esitano a malmenare 
gli anziani, a entrare nelle ca­
se dove questi vivono da soli 
per rubare qualcosa, magari la 
pensione dell'Inps. Un dram­
ma quotidiano e continuo. 

La manifestazione dette madri contro la droga a Napoli 
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